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Í E ÎSLATURA XIX 1* SESSIONS DISCUSSIONI TOKNAfA DEL 4 LUGLIO 1895 

Lo t r a t t e r r à forse la questione finanziaria ? j 
Ma badi, onorevole ministro, ohe i pagament i 
non verranno nel corso di questo bilancio, ed ! 
egli ha tempo abbastanza per provvedere ai 
pagament i . 

Aspet terò dalla cortesia dell ' onorevole 
ministro una r isposta; perchè credo, ohe que-
sta non sia una dimenticanza. Eg l i mi saprà 
spiegare perchè non abbia saputo t rovare 
nelle pagine di questo bi lancio nè una cifra , 
nè il nome del porto di Cagliar i . Eg l i me 
ne darà cer tamente quella spiegazione che 
aspetto e della quale spero di essere sodi-
sfatto. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Castorina. 

Castorina. Debbo dichiarare non solo di non 
essere contento delle risposte del ministro, 
ma di t rovarle sconfortanti , anzi fatal i , dap-
poiché le mie raccomandazioni non sono state 
di forma, ma essenzialmente di sostariza, ed 
è necessario ora un provvedimento che l 'anno 
scorso f u r i tenuto opportuno ed indispensa-
bile. Se ebbi una gent i le promessa che si sa-
rebbe compiuta lungo l 'anno, non sperava per 
lo meno di udir la r ipetere quest 'anno. 

Par lo di una stazione la quale non ha 
bisogno di opere di lusso, ma è necessario 
assolutamente che si ricostruisca, perchè es-
sendo stata costrui ta in legno, dopo 12 o 15 
anni che è s ta ta fat ta , ora si può dire che 
p iù non esiste. 

Nè si può dire si t i r i avant i alla meglio, 
come si può. Non si può t i ra re avanti , eccetto 
che non si condannino i passeggier i e le merci 
a r imanere al l 'aria aperta. Ma questo non è 
avere una stazione. Dunque, o la si abolisca 
completamente, i l che credo che non si possa 
fare, oppure è di necessità assoluta di prov-
vedere perchè una stazione qualunque, anche 
di u l t imo ordine, di una l ieve spesa, vi sia, 
affinchè i passeggier i e le merci trovino un 
ricovero. E aggiungo di p iù ; tu t t i questi 
scrupoli si hanno per la stazione di Calata-
biano, quando in qualche al t ra città, in que • 
sto momento non tanto prospero per la finanza 
dello Stato, io ho visto nientemeno che t re 
stazioni di molta importanza e qualcuna in 
corso di costruzione. Vorrei che ve ne fosse 
anche una quarta , ma quando in una sola ci t tà 
se ne fanno t re di qualche impor tanza e una 
è in costruzione, negarne una sola, piccolis-
sima, di u l t imo ordine, là dove non se ne ha 
affatto, non mi sembra che sia cosa giusta, 

nè la risposta del minis t ro posso accettare ; 
e credo perciò di essere autorizzato ad insi-
stere ancora perchè il signor ministro, per lo 
meno, mi r ipeta la promessa dell 'anno scorso, 
e questa volta con la speranza che sarà man-
tenuta . 

In quanto al la seconda parte , non è di mi-
nore interesse. Quando, cinque o sei anni ad-
dietro, vi f u un 'a l luvione in Sicilia, f u obbli-
gatorio lo studio del regime delle acque, e si 
proibì assolutamente ai propr ie tar i di fare 
qualsiasi opera senza uni formars i ad uno 
studio che doveva venire comunicato dal Go-
verno. Le acque allora invasero propr ie tà pri-
vate che ancora oggi invadono. Da cinque o sei 
anni si è domandata dai p r iva t i la l inea al 
Genio civile ed al prefet to, e si r isponde non 
potersi concedere perchè si aspetta il progetto 
generale del regime delle acque per unifor-
mare le dighe dei pr ivat i . Si è domandato 
al Governo questo studio, e ci si r isponde 
che non è il tempo. Si aspet ta ancora, e in-
tanto vediamo la propr ie tà pr iva ta invasa 
completamente. Vicino a Giarre, nientemeno, 
vi fu una f rana dove caddero case, appunto 
perchè questo torrente non è stato r iparato, 
e non si par la ancora di r iparar lo . Dunque, 
quando la propr ie tà pr iva ta è in queste condi-
zioni e ancora si aspet ta e io non ricevo una 
risposta confortante, mi pare che ho perfe t ta -
mente ragione d ' insistere perchè l ' i l lustr issi-
mo signor minis t ro si compiaccia di aver pre-
senti davvero queste due mie preghiere, e 
adott i un provvedimento definitivo ed imme-
diato, come richiede l ' interesse pubblico e 
privato. 

Lo spero, fiducioso di non r i tornare oltre 
sull 'argomento. 

Presidente. L'onorevole For tuna to ha fa -
coltà di parlare. 

Fortunato. Io r ingrazio l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i delle dichiarazioni da lui 
fa t te intorno alla graviss ima questione di 
ordine generale, secondo egli stesso l 'ha de-
finita, di cui ho fa t to parola. E tengo a di-
chiarare, che ho piena fiducia in lui, sia perchè 
egli è stato il benemeri to ed in te l l igente au-
tore della convenzione del 20 giugno e della 
legge del 20 luglio 1888, sia perchè il buon 
dri t to dello Stato, in questo caso, è superiore 
ad ogni in terpre tazione contrar ia al Codice 
civile ed alla legge morale. 

Presidente. L 'onorevole Luzzat to At t i l io ha 
facoltà di par lare . 


